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17_3_1_DPR_1_318

Decreto del Presidente della Regione - Commissario dele-
gato 30 dicembre 2016, n. 318
Decreto di approvazione del Progetto esecutivo dei lavori relativi 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA

IL COMMISSARIO DELEGATO
PREMESSO

che con il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, in data 11 luglio 2008, è stato dichiarato, ai 

che con l’Ordinanza n. 3702 del 5 settembre 2008 e s.m.i., di seguito OPCM n. 3702/2008, il Presi-
dente del Consiglio dei Ministri ha nominato il Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giu-

-
sponsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) all’ing. Enrico Razzini;

che con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 dicembre 2012, è stato prorogato il 

31 dicembre 2016, disposto con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 20 gennaio 2015;

che l’art. 1, comma 2 dell’OPCM n. 3702/08 espressamente dispone che il Commissario delegato 

competenti in via ordinaria, gli atti e i provvedimenti occorrenti alla urgente realizzazione delle opere;
che il comma 1 dell’art. 2 dell’OPCM n. 3702/08, stabilisce che il Commissario delegato, per la realiz-

zazione degli interventi di cui all’art. 1, comma 1, lettere a) e b) dell’OPCM n. 3702/08 e s.m.i., si avvale 
del supporto tecnico, operativo e logistico della Concessionaria S.p.A. Autovie Venete;

che il Progetto Preliminare di adeguamento dell’autostrada A4 con la terza corsia, da Quarto d’Altino 
a Villesse, è stato redatto nel corso del 2002 sulla base della normativa strutturale/sismica/idraulica 
allora vigente;

-

Gonars-Villesse);

del 20 aprile 2009;

-

l’obiettivo di individuare un soggetto in grado di procedere all’esecuzione delle menzionate prestazioni 
con notevole autonomia, assumendosi un’obbligazione di risultato con il relativo rischio;

 che il progetto posto a base di gara era il progetto preliminare approvato, completo di tutte le pre-
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-

caratteristiche geometriche); 

con Decreto n. 59 del 3 maggio 2010; 
che successivamente, i suddetti operatori economici hanno costituito, in data 18 maggio 2010, la 

che la Stazione Appaltante, prima di procedere alla contrattualizzazione, ha ritenuto opportuno in-

che il Genio Civile di Venezia, con nota prot. 97885 del 28.02.2011, ha rilevato “… la necessità di 

che l’Autorità di Bacino, con la nota prot. n. 1407/B.2.5/4 dd. 12.05.2011, ha rappresentato “l’op-

posizionamento delle pile, che le stesse non costituiscano intralcio per il transito di materiale trasporta-

-
-

che il Responsabile Unico del Procedimento ha ritenuto necessario, anche in ragione delle richieste 
-

-
zione del costo dell’opera;

-

enti terzi;

stato sottoscritto in data 1 giugno 2012; 
che l’inizio delle attività di progettazione, ai sensi dell’art. 4 delle Norme Generali del Capitolato Spe-

ciale d’Appalto, veniva disposto con ordine del Responsabile Unico del Procedimento prot. Commissario 
U/6803 dd. 07.06.2012;

che contestualmente all’ordine di inizio delle attività veniva emesso apposito ulteriore ordine di ser-

agli atti ed a seguito del Decreto del Commissario delegato n.197 dd. 24.09.2012, ammesso al visto 

29.10.2012, a cui seguiva il contratto di appalto dd. 24.01.2013;

costituiva un ostacolo ai materiali trasportati dalla corrente che tendevano ad accumularsi tra i due 

della stabilità strutturale;
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-

-
vano criticità;

-
rizzazione idraulica presso gli enti competenti;

dd. 08.07.2014 ed al Genio Civile di Venezia con nota prot. Commissario U/4200 dd. 08.07.2014, e suc-
cessivamente integrate con le note prot. Commissario U/4888 dd. 05.08.2014 e U/4887 dd. 05.08.2014, 

22.09.2014;
che il Genio Civile di Venezia trasmetteva l’autorizzazione con nota prot. n. 431322 dd. 14.10.2014;

163/2006 s.m.i.;
-
-

-
-

mente contrassegnate con il colore arancione;

-
rebbero state recepite nel progetto esecutivo senza comportare alcuna variazione di costo dell’opera;

-

che nel periodo di che trattasi sono intervenute plurime cause esterne - tra cui Delibera ANAC del 24 
-
-

-

del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.;

Stazione appaltante, ex art. 10, comma 1, lettera cc), del D.P.R. n. 207/2010 (già art. 8, comma 1, lett. z, 
del D.P.R. n. 554/1999), in merito all’ipotesi di pervenire ad una transazione;

-
ra A.N.AC. n. 24/2014, ha richiesto all’Autorità di esprimersi sulla legittimità dell’eventuale ricorso alla 
transazione, ex art. 239 del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, riportando i contenuti essenziali della stessa 
nell’apposita istanza del 5 marzo 2015 prot. U/ 898;

che la suddetta Autorità ha espresso gli indirizzi enunciati nell’ambito dell’apposito Parere n. 45675 
d.d. 16 aprile 2015;

che il Commissario delegato ha richiesto all’Avvocatura generale dello Stato di esprimersi sulla le-
gittimità dell’eventuale ricorso alla transazione, ex art. 239, comma 2, del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, 
riportando i contenuti essenziali della stessa nell’apposita istanza n. prot. U/1689 del 28 aprile 2015;

che l’Avvocatura ha rilasciato il parere previsto dall’art. 239, comma 2, del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 
163, in data 8 giugno 2015, con atto n. prot. 270364;
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come da istruttoria agli atti della stazione appaltante al prot. Atti/215 dd. 02.07.2015;
-

sensi dell’art. 239, comma 3, del D. Lgs. n. 163/2006;
-

sponsabile Unico del Procedimento;
che il Commissario delegato, con nota n. prot. U/194, d.d. 3.2.2016, ha esposto una richiesta parere 

ad A.N.AC. in merito ad alcuni temi, relativi all’ipotesi transattiva;
che l’A.N.AC., con Parere 3 marzo 2016, n. prot. 361688, ha precisato che la transazione avrebbe do-

vuto essere preceduta dal parere della competente Avvocatura, chiarendo che alla stessa è demandato 

stesso;
-

mente all’Avvocatura generale dello Stato di esprimersi sulla legittimità dell’atto transattivo, ex art. 239, 

indicato nella precedente istanza n. prot. U/1689 del 28 aprile 2015;
che l’Avvocatura citata ha rilasciato il parere previsto dall’art. 239, comma 2, del D. Lgs. n. 163/2006, 

-

in esso previste;
che l’art. 3 dell’OPCM n. 3702/2008 dispone che il Commissario provveda, anche in deroga alle previ-

-

-
-

gionali, provinciali e comunali, costituisce ove occorra, variante agli strumenti urbanistici e comporta 

dell’OPCM n. 3702/2008, conclusa in data 21 dicembre 2015;
-

stesso ritenute ammissibili;

-

nel progetto esecutivo;

-

che è stata data comunicazione di avvio del procedimento diretto all’apposizione del vincolo preordi-
-

Pretorio dei Comuni interessati;
che in esito al suddetto procedimento sono pervenute n. 32 osservazioni, debitamente istruite e con-

trodedotte da parte del Responsabile Unico del Procedimento, come risulta dagli atti del procedimento;

-

dichiarata sulle aree e le proprietà corrette;
-
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-

apportare direttamente nel progetto esecutivo;
che il progetto preliminare posto a base di gara prevedeva, oltre che la realizzazione della terza corsia 

contrattualizzato, come risulta dal contratto dell’1 giugno 2012, ed anche redatto, come risulta non solo 

Controllo dd. 05.02.2016 allegato alla nota assunta al prot. Commissario E/269 dd. 11.02.2016), sebbe-

che il Responsabile Unico del Procedimento ha trasmesso al Commissario, con nota interna prot. 

che l’art. 2, comma 4 della citata O.P.C.M. 3702/2008 s.m.i. prevedeva, tra l’altro, che il Commissa-

attività che devono essere eseguite per il superamento dell’emergenza, si avvalesse di un Comitato 

Consiglio dei Ministri - Dipartimento della protezione Civile (2 membri);

2015, così come previsto dall’art. 1, comma 2 del D.P.C.M. del 3 marzo 2014 che, tuttavia, non ha modi-

opere;

che il Responsabile Unico del Procedimento in data 21 marzo 2016 ha emesso, ai sensi dell’art. 34, 

-
licci esistenti, è stato sviluppato nel rispetto della Deliberazione n.13/2005 di data 18 marzo 2005, non-

-
to, lo stesso era approvabile dal Commissario delegato, con l’avvertenza di valutare il ricorso alla deroga 
normativa ivi citata e l’osservanza di una serie di precisazioni;

-

l’istruttoria della Struttura e le deroghe da essa richieste;

-

4, comma 1, lett. c) dell’OPCM n. 3702/2008 e s.m.i.;

-

-

che a seguito della stipula del contratto di appalto del 5 agosto 2016, con nota prot. Commissario 
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poneva, ai sensi dell’art. 6 dell’aggiornamento delle Norme Generali del Capitolato Speciale d’Appalto, 

Esecutivo ai sensi dell’art. 112 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i.;
che il Responsabile Unico del Procedimento con nota prot. Commissario U/2718 del 9 settembre 

contrattualmente;
che, con nota prot. Commissario U/4777 del 15 novembre 2016, il Responsabile Unico del Procedi-

-
tezza sul progetto esecutivo ai sensi dell’art. 6 dell’aggiornamento delle norme generali del capitolato 
speciale d’appalto;

-

-

ha provveduto a trasmettere gli elaborati del progetto esecutivo revisionati sulla base delle osservazio-

che, con nota prot. Commissario U/5179 del 7 dicembre 2016, il Responsabile Unico del Procedimen-

A
A.1.1 348.519.995,68
A.1.2 5.920.752,53
A.1 354.440.748,21
A.2.1 14.115.060,00
A.2.2 239.800,00
A.2 14.354.860,00
A.3.1 37.143.449,10
A.3.2 1.520.166,31
A.3 38.663.615,41
A.4 150.000,00
A.s = A.1+A.2+A.3+A.4 407.609.223,62
   
  
A.5 89.886.173,75
A.6 18.013.378,42
A.e = A.5 + A.6 107.899.552,17

A.n = A.s - A.e
 

(Decreto Comm. N.59 dd. 03.05.2010) 299.709.671,45

   
  
A.7 detrazione importo lavori SR n.352 -6.279.150,83
A.8 detrazione importo servizio di DL -7.926.878,94
A.9 detrazione importo servizio di CSE e Responsabile dei Lavori -1.892.244,50

A.10
-

211.112,00

A.11 15.950.825,02
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A.12 netto dell’importo necessario allo sviluppo delle varianti richieste 
da enti terzi

-5.460.091,00

A.13
24.01.13 e atto aggiuntivo dd. 26.02.14) -264.023,35

294.049.219,85

   
A.14 5.620.091,00
   
A.t = A.tr + A.14 299.669.310,85
   
B  
B.1  

B.1.1
-

approvato)
4.317.446,24

B.1.2 2.637.000,00

B.1.3 Oneri per allacciamenti ai pubblici servizi (Elaborato A.00.01.0.1 
del progetto esecutivo) 1.009.100,00

B.1.4 Oneri accessori Piano di Monitoraggio 1.349.000,00
B.1.5 Archeologia 234.000,00

B.1.6 Oneri per interventi diretti di protezione acustica sui ricettori 
75.000,00

B.1.7 Prove materiali a carico dell’Amministrazione 700.000,00
B.1.8 Campionamenti terre e rocce da scavo 71.000,00
B.1.9 Oneri di discarica 1.000.000,00
 11.392.546,24
   

B.2  
Art. 16 comma 1, lettera b).5, D.P.R. 207/2010  

B.2.1 Espropriazioni ed Occupazioni temporanee (Elaborati U.02.01.0.1 
26.145.165,23

 26.145.165,23
   

B.3
 

Art. 16 comma 1, lettera b).4, D.P.R. 207/2010
 

 12.228.276,71
   

B.4
Accantonamento per transazioni ed accordi bonari (artt.239-240 
D.Lgs. 163/06) 
Art. 12 comma 1, D.P.R. 270/2010

 

B.4.1 12.228.276,71
B.4.2 28.795.210,56
 41.023.487,27
   

B.5  
Art. 16 comma 1, lettera b), punto 6, D.P.R. 207/2010

 

 3.544.407,48
   

B.6 Spese per commissioni giudicatrici 
Art. 16 comma 1, lettera b).9, D.P.R. 207/2010  

 69.000,00
   
B.7 Lavori esclusi dall’appalto  
B.7.1 6.160.552,53
 6.160.552,53

B.4

B 4

4.1

A
Espr

t 16 c

ri di dis

eriali a car
enti terr

enti d

)
no di Mon

i pubblici s

-2

5.460.0



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 19 318 gennaio 2017

   
B 100.563.435,46
   
C.1 39.986.152,36
C.2 2.032.690,64
C 42.018.842,99
   

442.251.589,30

che, con nota prot. Commissario U/5202 del 7 dicembre 2016, il Responsabile Unico del Procedi-
mento, ai sensi dell’art. 3, comma 4, dell’O.P.C.M. 5 settembre 2008, n. 3702 e s.m.i., ha trasmesso alla 
S.p.A. Autovie Venete il progetto esecutivo consegnato in data 4 novembre 2016 completo dei rapporti 

tecnico-progettuali;

-
bre 2008, n. 3702 e s.m.i., con note prot. U/5179 e U/5202 del 7 dicembre 2016, sia relativamente agli 

con nota prot. Commissario U/5404 del 19 dicembre 2016, il Responsabile Unico del Procedimento 

-

-

senza aumento di costo dell’opera, una serie di osservazioni;

-
sario Atti/506 dd 22 dicembre 2016 da intendersi integralmente richiamata con il presente Decreto, in 

aprile 2006 n.163 e s.m.i. e del Responsabile Unico del Procedimento, ha ritenuto lo stesso approvabile 
dal Commissario delegato, con l’avvertenza di valutare l’osservanza di una serie di precisazioni;

che nell’ambito degli atti di gara, il Commissario delegato, in ragione della necessità di assumere tutte 
le iniziative di carattere urgente per il superamento dell’emergenza e per il ritorno alle normali condizioni 
di vita, ha ritenuto indispensabile ricorrere alla deroga alle disposizioni indicate all’art. 4, comma 1, lett. 

vigente art. 246 del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., integralmente applicabile;

dell’OPCM n. 3702/2008, ricorrere alla deroga per le disposizioni previste dagli artt. 133, 166 e 185 del 

(a) poter procedere alla celere realizzazione degli interventi di competenza del Commissario delegato 
e connessi al superamento dell’emergenza di cui all’OPCM n. 3702/2008, in relazione all’esigenza di 

(b) poter rispettare le disposizioni dell’OPCM n. 3702/2008 ed i conseguenti impegni concordati con il 
-

(c) poter adeguare in modo puntuale i contenuti del progetto esecutivo e le spese di realizzazione dell’O-

Pubblica Amministrazione;

il proprio positivo parere, ai sensi dell’art. 3, comma 4, dell’O.P.C.M. n. 3702/2008 e s.m.i.;
che il Commissario Delegato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 dell’Ordinanza n. 3702/2008 e s.m.i., provve-

de all’approvazione del Progetto Esecutivo con proprio atto che sostituisce ogni diverso provvedimento.
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DECRETA
 -

Esecutivo trasmesso con le note prot. E/4582 del 4 novembre 2016 ed E/5244 del 13 dicembre 2016, 
-
-

 - -
rio U/5179 del 7 dicembre 2016, così come puntualmente riportato in premessa, con le determinazioni 

-
dersi integralmente richiamate;
 - è disposta la citata approvazione, con le correlate determinazioni assunte con il presente provvedi-

di cui in premessa;
 - -

 -
l’immediata consegna dei lavori, ai sensi dell’art. 3, comma 4, dell’OPCM n. 3702/2008;
 -

dell’OPCM n. 3702/2008, come da provvedimento della S.p.A. Autovie Venete n. prot. E/5367 del 15 
dicembre 2016, depositato agli atti.

15 ottobre 2013, n. 119, di conversione del D. L. 14 agosto 2013, n. 93, sarà pubblicato ai sensi della 
normativa vigente.

Decreto del Presidente della Regione 2 gennaio 2017, n. 
02/Pres.
LR 1/2016. Adeguamento indennità lorda annua spettante ai 
componenti del Collegio unico dei revisori dei conti delle Ater 
regionali.

IL PRESIDENTE
PREMESSO

2. Con l’atto di nomina del Collegio unico dei revisori dei conti delle Ater del sistema regionale viene 

le spese accessorie e di missione;

semestrale in ordine all’attività di controllo espletata;
7. Al Collegio unico dei revisori dei conti compete il controllo contabile e il controllo legale ai sensi dell’ 
articolo 2409 bis del codice civile;
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